
Riparte il bonus casa, proroga con Tifo
Nel secondo trimestre 2015 aumento dell'11% dei lavori - Delrio punta all'ampliamento

Giorgio Santini

ROMA

bonus edilizi ripartono a pieno
ritmo alla vigilia della riforma che
dovrebbe stabilizzarli oltre la sca-
denza del 31 dicembre, allargarli, mi-
rarlimegliosulrisparmioenergetico
effettivo garantito dagli interventi
agevolati. Nel secondo trimestre
2015 gli investimenti realizzati sulla
base dei crediti di imposta del 50%
(ristrutturazioni edilizie) e del 65%
(ecobonus perilrisparmio energeti-
co) ammontano a4.639 milioni, con
un incremento del 10,7°o rispetto al
primo trimestre dell'anno (quando
si era rimasti a 4.188 milioni) e un ri-
tomo ai livelli del 2o14. Nel 2° trime-
stre dello scorso anno, infatti, gli in-
vestimenti complessivi erano stati
di4.625milïoni (l'incremento è quin-
di dello o,3°io). Siamo lontani dalle
vette straordinarie del 1° trimestre
2014, quando si toccarono investi-
menti complessiviper 6.975milioni,
masipuòdireche,alnettodiquelpic-
co, gli investimenti mossi dai crediti
di imposta sono tornati ai ritmi dei
due anni record 2013-2014 dopo la
flessione forte del 1° trimestre 2015. Il
buco del primo periodo (-4o% sul
2014) fasi che anche il dato del seme-
strerestinegativo (-24° o).

Lafotografuaarrivadaun'elabora-

zione del Cresme sui dati ufficiali
dell'Agenzia delle Entrate (i bonifici
pagati dai beneficiari). «I dati degli
ultimi quattro mesi- dice il direttore
delCresme,LorenzoBellicini- ci di-
cono che stiamo tornando ai livelli
record del 2014 dopo una partenza
negativa dovuta in parte a fatti con-
tingenti straordinari che si eranove-
rificati nei primi mesi del 2014 e in
parte all'impatto negativo che ha
avuto l'aumento dal4 all'8°io dell'an-
ticipo che ilfiscotrattiene dalbonifi-
co versato dal cittadino all'impresa
realizzatrice dei lavori. Poiché il cre-
dito diimpostaha dimostrato an che
una forte capacità di emersione del
mercato nero, riteniamo probabile
che quellanormaabbiaindottoqual-
cheimpresaatornaremomnentanea-
mente al nero, ma possiamo altret-
tanto dire che, comunque sia, quella
flessione è stata transitoria. Anche i
dati che abbiamo di stima delmerca-
to del recupero, con una rilevazione
costante fatta da noi con le imprese
Angaisa, ci dice che il mercato conti-
nua atirareailivellideglianniscorsie
forse superiore Prevediamo che an-
chegliinvestimentiindottidaicredi-
tidi impostaafneannosiallineeran-
no sostanzialmente ai livelli record
del2o14».Nelbiennio2o13-2o14icre-
diti diimpostahanno svolto un ruolo
anticiclico decisivo, praticamente
l'unico dato positivo nella dramma-
tica crisi verticale del settore edilizio
che ha perso il 30%io del mercato e

469mi1a posti di lavoro dal 2008 al
204 sempre il Cresme stima che il
settoredelrecuperoedilizio,incuigli
investimenti trainati dai bonus rap-
presentano ormai fra il 25°0 e il 3o%io
del totale, ha garantito 376mila posti
dilavoriannuinelperiododicrisipiù
grave delbiennio2oa2-2o1q.Unpara-
cadute senzail qualel'impatto socia-
le della crisi dell'edilizia sarebbe sta-
taalmeno duevoltepiùforte.

Si capisce perché nel mondo poli-
tico si moltiplichino gli appelli al go-
verno alla stabilizzazione dei crediti
di imposta: risoluzioni e raccoman-
dazioni pressoché unitarie (M5S
compresi) sono venute a più riprese
si a dall a Camera che dal Senato. Il te-
ma è sul tavolo del governo che do-
vrà scioglierlo con la legge di stabili-
tà Il primo aprendereposizione sul-
la questione è stato il ministro delle
Infrastrutture, Graziano Delrio, che
più volte, anche in sedi ufficiali, ha
detto di mirare non solo a una stabi-
lizzazione ma anche a un allarga-
mentodellaplateadeibeneficiaridei
crediti di imposta,conparticolareri-
ferimento all'edilizia pubblica e ai
giovani che vanno in affutto p er Il c ol-
legatobonusmobili.

Ma l'operazione che ha in mente
Delrio è più ambiziosa, puntando a
fare del bonus lo strumento di una
politica di effucientamento energeti-
co del patrimonio edilizio su più lar-
ga scala. Certamente, il capitolo pe-
santissimo degli immobili pubblici
che hanno bisogno di massicce dosi
sia diriqualificazione edilizia che di
risparmio energetico. Poi, quello dei
capannonidi impresa. Masoprattut-
to Delrio pensa a una graduazione
del beneficio fiscale sulla base del ri-
sultato ottenuto dagli interventi in
termini di effucientamento energeti-
co. L'idea è di garantire l'attuale 65°
di sconto soltanto a q negli interventi
che effettivamente comportano un
miglioramento di classe energetica
dell'edificio complessivo o comun-
que ll raggiungimento di un certo
standard energetico, che sarebbe
certificatodalprogettoodaunaperi-

zia di un professionista abilitato
(nondagliattualicertificati energeti-
ci che si acquistano suInternet apo-
che decine di curo). Per interventi
più semplici, non raccordati a un
progetto complessivo di efficienta-
mento, per esempio lamera sostitu-
zione di infissi, la percentuale di
sconto si abbasserebbe.

Al tempo stesso, l'ambizione del
ministro sarebbe quella di spostare
gli incentivi fiscali su una scala di re-
cupero più ampia, comprendendo
condomini e porzioni urbane. In
questa direzione spingono Ance,
Consiglio nazionale degli architetti,
Legambiente che nei giorni scorsi
hanno presentato proposte al mini-
stro. Così come da più parti, per
esempio dal presidente della com-
missione Ambiente, Ermete Rea-
lacci, gli arriva la richiesta a usare i
bonus anche per una politica di pre-
venzione antisismica allargata ri-
spetto a quella attuale (sono escluse
le zone sismiche 3 che riguardano
una fetta consistente del territorio
italiano) e di bonifica dall'amianto.

IIPRODl17IO NE RISERVATA

Gli incentivi saranno
graduati premiando
i progetti che comportano
un miglioramento
di classe energetica



I numeri degli incentivi edilizi

IL TREND NEL 2015
Ammontare dei lavori incentivati (50% e 60%). Dati in milioni di euro

Primo trimestre Variazione Secondo trimestre

8.827
Gennaio i Febbraio i Marzo i Aprite

LA SERIE STORICA DEI BONUS
Le domande presentate
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